
OGGETTO: IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI. DETERMINAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI PER L’ANNO 2004.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 75 DEL 09/03/2004


Richiamato il Decreto Legislativo n. 504 del 30.12.1992 “Riordino della finanza degli enti territoriali, a norma dell’art. 4 della Legge 23 Ottobre 1992 n. 421” e, in particolare, il Titolo 1, Capo 1, ove viene istituita l'Imposta Comunale sugli Immobili;


Visto l'art. 6 del D. Lgs. 504/1992, e successive modificazioni, il quale  dispone che l'aliquota ai fini I.C.I. è stabilita dal Comune con deliberazione da adottare entro il 31 dicembre di ogni anno, con effetto per l'anno successivo;


Considerato che l’art. 53, comma 16, L. 23 dicembre 2000, n. 388, ha stabilito che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. 

Visto il decreto del Ministero dell’Interno del 23/12/2003 che ha prorogato il termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione 2004 al 31/03/2004;


Visto l'art. 42 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 che definisce le competenze del Consiglio Comunale, individuando, fra queste, l'istituzione e l'ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote;


Visto l’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 che definisce le competenze della Giunta Comunale;

Richiamata la deliberazione del C.C. n. 218 del 14/12/1998 avente all’oggetto “Approvazione del regolamento comunale per l’applicazione dell’Imposta comunale sugli immobili”;



Visto l'art. 3, comma 53, punto 2, della Legge n. 662 del 23.12.1996, il quale prevede che l'aliquota I.C.I. deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille né superiore al 7 per mille e può essere  diversificata, entro tale  limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all'abitazione principale, o di alloggi non locati;


Visto l’art. 2, comma 4, della Legge n. 431 del 09.12.1998 “Disciplina delle locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo”, il quale prevede la possibilità di derogare al limite massimo stabilito dalla normativa vigente, in misura non superiore al 2 per mille, limitatamente agli immobili non locati per i quali non risultino essere già registrati contratti di locazione da almeno due anni;


Visto altresì l'art. 4,  comma 1, del  D.L. n. 437 del 8.8.1996 convertito, con modificazioni, nella Legge 24.10.1996, n. 556, il  quale sancisce che i Comuni possono deliberare, ai fini I.C.I., una aliquota ridotta, comunque non inferiore al 4 per mille, in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a  proprietà indivisa, residenti nel  Comune, per le  unità immobiliari  direttamente adibite ad abitazione principale;


Ricordata la propria deliberazione n. 39 del 03/03/2003 con la quale sono state determinate le aliquote I.C.I. per l'anno 2003 e le maggiori detrazioni I.C.I. per lo stesso anno;

Rilevata l'opportunità di continuare a prevedere, come per l'anno 2003, anche per il 2004 una aliquota ridotta a favore delle unità immobiliari adibite a  prima abitazione per alleggerire il peso dell'imposizione fiscale su quella tipologia di immobili;


Richiamati gli articoli 6, 8 e 9 del predetto Regolamento comunale per l’applicazione dell’I.C.I., ove si definiscono i concetti di abitazione principale, di parte integrante dell’abitazione principale e di alloggio non locato;


Considerato che l'art. 3, comma 55, punto 3), della Legge 23.12.1996, n. 662, prevede, altresì, che a decorrere dal 1997 l'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo può essere  ridotta fino al 50 per cento o, in alternativa, l'importo di € 103,29= di cui sopra può essere elevato, fino a € 258,23=, nel rispetto dell'equilibrio di bilancio;


Visto l'art. 3, comma 1, del D.L. n. 50  del 11.3.1997, convertito con modificazioni, nella Legge n. 122 del 9.5.1997, il quale prevede che la facoltà di accordare maggiori detrazioni oltre a quella di € 103,29= possa essere esercitata anche limitatamente alle categorie di soggetti in situazioni di particolare disagio economico-sociale, integrando così l'art. 8, comma 3,  del D.  Lgs. 30.12.1992, n. 504, come sostituito dall'art. 3, comma 55, della Legge 23.12.1996, n. 662;


Ricordata la propria deliberazione n. 224 del 25.11.1996, avente all’oggetto “Locazione di abitazioni sul libero mercato e concessione a cittadini in stato di bisogno per mancanza di alloggio. Approvazione schema di contratto di locazione e di provvedimento di concessione amministrativa”;


Visto l’art. 2, commi. 3 e 4 della Legge 9 dicembre 1998, n. 431, la quale prevede che i Comuni possono stipulare degli accordi a livello locale in modo da definire un contratto tipo tra le organizzazioni della proprietà edilizia e le organizzazioni dei conduttori maggiormente rappresentativi, al fine di agevolare la locazione degli immobili;

Visto l’accordo sottoscritto in data 3 dicembre 1999 fra il Comune di Sesto Fiorentino, il Comune di Campi Bisenzio, le associazioni degli inquilini SUNIA, UNIAT, UNIONE INQUILINI e le associazioni dei proprietari APPC, ASPPI, CONFEDILIZIA, UPPI;


Ritenuto di dover procedere alla applicazione dell’aliquota agevolata per l’abitazione principale agli immobili concessi in locazione con contratto tipo stipulato ai sensi della Legge n. 431/1998, nonché al riconoscimento di una detrazione di € 258,23, così come previsto nell’accordo in precedenza richiamato;



Visti i pareri espressi, ai sensi dell'art. 49, comma  1, del D. Lgs. N. 267/2000, dal Dirigente del settore interessato sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile, riportati nel documento allegato al presente provvedimento, a formarne parte integrante e sostanziale;

D E L I B E R A

1) di determinare le seguenti aliquote dell’imposta comunale sugli immobili relativamente all’anno 2004:

a) un’aliquota ordinaria pari al 6.9 per mille;

b) un’aliquota ridotta pari al 4.8 per mille in favore delle persone fisiche soggetti  passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti  nel Comune, per  le unità  immobiliari direttamente adibite ad abitazione principale;

c) un'aliquota maggiorata pari al 9 per mille per gli alloggi non locati per i quali non risultino essere stati registrati contratti di locazione da almeno due anni, secondo quanto previsto dall’art. 4 della Legge n. 431 del 09.12.1998;

d) un’aliquota del 7 per mille per le unita’ immobiliari ad uso abitativo tenute sfitte per l’intero anno;

2) di determinare la detrazione relativa all'abitazione principale in Euro 109,00;

3) di determinare la detrazione relativa all'abitazione principale in Euro 258,23  esclusivamente per le seguenti categorie di contribuenti:

    3.1) contribuente residente nel Comune di Campi Bisenzio, unico occupante  dell'abitazione;   

    3.2) nucleo familiare anagrafico residente nel Comune di Campi Bisenzio composto da due a quattro persone;

    3.3) nucleo familiare anagrafico residente nel Comune di Campi Bisenzio composto da almeno cinque persone;

    3.4) nucleo familiare anagrafico con persona riconosciuta handicappata ex Legge 104/1992;

a condizione che si verifichino contestualmente anche tutte le seguenti ulteriori condizioni:

a) che l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale comprese le relative  pertinenze sia l'unico immobile per il quale il contribuente e/o gli altri componenti il nucleo familiare anagrafico sono soggetti passivi dell'imposta comunale sugli  immobili;

b) che l'unità immobiliare per la quale si richiede la maggiore detrazione sia iscritta al catasto edilizio urbano nelle categorie catastali da A/2 ad A/6;

c) che il reddito imponibile IRPEF relativo all'anno 2003, derivante esclusivamente da lavoro dipendente e/o da pensione, riferito al nucleo familiare anagrafico del contribuente sia inferiore ai valori della seguente tabella:

     - una persona:
                      Euro   7 .901,79          

     - da due a quattro persone:           Euro  14.750,00     

     - cinque persone:         
           Euro  16.857,15

e che il nucleo familiare non possieda redditi di altra natura superiori a € 100,00.

d)  che il nucleo familiare sia l'unico domiciliato presso l'abitazione per la quale si richiede la maggiore detrazione;

Nel caso contemplato al punto 3.4, i limiti di reddito della tabella sono i seguenti:

- una persona:          
 Euro  13.169,65        

- due persone:           
 Euro  15.803,58        

- tre persone:            
 Euro  18.437,51        

- quattro persone:       
 Euro   21.071,44       

- cinque persone:        
 Euro   23.705,37       

per ulteriori componenti si aggiungono Euro 2.633,93  (Lire 5.100.000=) cadauno;

4) di stabilire che il beneficio suddetto sia subordinato alla preventiva presentazione da parte del contribuente, entro e non oltre il 30 giugno di ogni anno, pena decadenza dal beneficio, di apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell'art. 4 della Legge 15/1968, così come integrato dall'art. 3, comma 9, della Legge 127/1997, sui moduli forniti dal Servizio Entrate, contenente:

    - le generalità del soggetto passivo di imposta;

    - la composizione del nucleo familiare;

    - i dati relativi all'immobile;

- la certificazione dalla quale risultino le condizioni di cui  al punto 3.4;

5) di determinare l’applicazione dell’aliquota ordinaria del 6,9 per mille per le abitazioni locate con contratto registrato a soggetto che la utilizza come abitazione principale, ad eccezione delle casistiche previste nei punti 6) e 7) della presente deliberazione; 

6) di determinare, l’applicazione dell’aliquota del 4,8 per mille e la maggiore detrazione di Euro 258,23 a favore dei proprietari di unità immobiliari che concludano contratti di locazione con l’amministrazione comunale, secondo quanto previsto nella deliberazione del Consiglio Comunale n. 224 del 25.11.1996;

7) di determinare, l’applicazione dell’aliquota del 4,8 per mille e la maggiore detrazione di Euro 258,23 a favore dei proprietari di unità immobiliari che concludano contratti di locazione ai sensi dell’art. 2, comma 3, della Legge n. 431/1998, di cui all’Accordo citato in premessa;

8) di determinare l’applicazione dell’aliquota ridotta del 4,8 per mille, per le abitazioni concesse dal possessore, con scrittura privata, in uso gratuito ai suoi familiari (parenti ed affini entro il 3° grado) e che ivi abbiamo la residenza anagrafica, senza detrazione;

9) di stabilire che per usufruire dei benefici di cui ai punti 6), 7) e 8) è necessario presentare,  da parte del contribuente, idonea comunicazione di variazione di destinazione d’uso, su modulo fornito dal Servizio Entrate entro 60 giorni dalla data in cui si verifica la situazione che dà diritto all’applicazione dell’aliquota ridotta;

11) di dare comunicazione della presente deliberazione ai capigruppo consiliari, contestualmente alla sua pubblicazione all'Albo Pretorio, ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

12) di procedere alla pubblicazione per estratto in Gazzetta Ufficiale della presente deliberazione, ai sensi dell'articolo 52, comma  2, del D. Lgs. n. 446/1997;

13) di dare atto che ai fini e per le finalità della Legge n. 241/1990, responsabile del presente provvedimento è la Dr.ssa Marina Lelli, nella sua qualità di Funzionario Responsabile I.C.I.


Successivamente con voti  unanimi e resi in forma palese dichiara il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267.
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